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Nuovi amici 
di un lettore 

di LUCIO LOMBARDO RADICE ' 

Non saprei dire con esattezza 
quando mi sono ' accorto d i e i 
miei gusti, le une preferenze di 
lettore erano cambiati, si erano 
orientati \er»o un nuo\o tipo di 
produzione letteraria che cerche­
rò ora di definire. Forse fu un 
anno fa, in quei due giorni e in 
quelle due notti durante i quali 
In» « coti\ irsuto > con una tradu­
zione tedesca del Poema pedago­
gico di Anton Seinionovic Mukti-
tenko. Mi era stato chiesto di 
pensare a una presentazione del­
l'edizione italiana, che allora era 
in cHiitipre, e che osriri sta otte­
nendo un grande successo:' do-
•vendo partire, decisi di recare 
con me il libro in \ iaggio, per 
dargli un'occhiata. Dopo le pri­
me pagine, il libro ini trascinò. 
Furono due giorni di una dop­
pia \ ita. Da uua parte viaggia-
\ o , manghno. parla\o, sbrigavo 
i miei impegni, in Italia: dall'al­
tra ero nell'Ucraina sovietica. 
nella Colonia Gorki per mino­
renni delinquenti, fondata da 
Makarenko durante la guerra ci­
vile e da lui diretta fino al 1928, 
F.ro angosciato e infiammato dai 
mille problemi organizzata i ed 
educativi di Anton Semionovic. 
mi disperavo per certe ricadute 
di colonisti nelle abitudini tep­
pistiche, mi entusiasmavo veden­
do svilupparsi prima lentamen­
te, poi sempre più rapidamente, 
uomini nuovi in una collettività 
nuo\a , disciplinata, esigente, pie­
na di slancio e di operosità. Fu 
una lettura frenetica, quasi una 
ossessione: in tram in autobus in 
treno al tavolo del restaurant, a 
mezzanotte e all'alba. ' 

( ) forse fu soltanto a Natale 
passato che presi coscienza del 
cambiamento gradualmente so­
pravvenuto nei mici gusti di let­
tore. Giravo tra gli scaffali di 
una libreria, cercando un libro 
per una strenna (quanto sarebbe 
bello /arie spesso, queste incur­
sioni in libreria, alla scoperta di 
nuo\ i amici, si* ì'< iiidcnnrtà di 
studio > non do\c.s->e essere siste­
maticamente devoluta al panet­
tiere e al droghiere!). Un certo 
istinto mi portò a scegliere Glo­
riosa Spagna, di Omistaucia di-
La Mora. E Constantia è diven­
tata subito uno dei personaggi 
letterari che più mi sono cari. 
uno ili quei personaggi che vor­
rei definire i personaggi-amici. 
le figure che dalle pagine di un 
libro entrano nella sfera dei tuoi 
affetti quotidiani, prendono il Io-
Mi posto- nella cerchia degli uo­
mini e delle donne dai quali sai 
di poter avere esempio, consiglio. 
incitamento. Attraverso il suo li­
bro così semplice, schietto, ap­
passionato, Constimela vive or­
mai accanto a noi. Ecco la fan­
ciulla e la giovinetta costretta 
nelle assurde formule dell'edu­
cazione gentilizia e clericale del­
l'aristocrazia spagnola: le pri­
me ribellioni, il matrimonio sba­
gliato con un uomo'non degno. 
la rottura con la famiglia e con 

-il suo mnnrro. la faticosa conqui­
sta dell'indipendenza economica 
e morale attraverso il lavoro, l'en­
tusiasmo nella lotta popolare per 
la Repubblica, la partecipazioni-
generosa alla difesa della indi-
Pendenza e della lilwrtà ilei suo 

aese. Ed ecco accanto a lei il 
secondo marito. Hidalgo De Ci>-
neros. nobile e leale ufficiale del­
l'aviazione: ed ecco intrecciarsi 
alla loro vita la vita de] popolo 
spagnolo, nelle sue miserie e nel­
la sua grandezza. 

Romanzo? diario? documento 

denteili ente — ha fatto il suo li­
bro non per « f a r e , un libro >. 
per avere un posto nelle future 
storie letterarie, ma perchè sen­
tiva come necessario comunicare 
agli altri quel che c iu successo. 
far conoscete a tutti le esperien­
ze e le lotte sue e del popolo 
spagnolo. Ed ecco forse trovata 
la definizione del nuovo tipo di 
libro che ha la mia preferenza 
oggi: il racconto concepito coni-
testimonianza necessaria eli una 
esperienza, di uno sforzo costrut­
tivo, di una lotta di molti che 
significa qualcosa per tutti, DÌ 
capolavori — uii-parc lo dicesse 
Antonio Gramsci — ne nusce si 
e no uno ogni venti anni; e non 
faccio ora questione di un gin-" 
dizio assoluto, ma parlo di un 
certo tmo di produzione lettera­
ria. che ha i suoi capolavori co­
me ha le sue «pere di medio e 
di basso livello, ma che noti ton­
ta opere inutili, artificiali, gra­
tuite. 

Forse il Poema pedagogico è 
un capolavoro, uua delle cinqui-
o dieci o venti grandi opere let­
terarie di un secolo: forse Glo­
riosa Spagna è a un livello ele­
vato sì, ma inferiore, e così pu­
re forse, per fare un altro nome. 
La strada di l'olokolamsk di 
Alexander Bek. E' questa la sto­
ria di un reparto del Kazaki­
stan portato, nell'autunno del 
1941, sul fronte di Mosca inve­
stito dall'avanzata tedesca: la 
storia, o se vagliamo la crona­
ca, non tanto e non solo dello 
svolgersi delle azioni militari. 
ma dell'animo del singoio solda­
to e del reparto. Dalla paura, dal 
mito ossessivo della Mipermrità 
militare dell'avversario, dall'in-
cubo della morte, al coraggio, al 
senso della forza propria e del­
la vulnerabilità avversaria, alla 
comprensione che ci si batte per 
vivere e non per morire. Per vi­
vere noi — hi tu lui — e per 
far vivere la patria, quella pa­
tria che siamo noi. il nostro la­
voro che si vuol dislrii-fgcrc. la 
nostra vita e la nostro "felicità 
d'ogni giorno calpestate e offese. 

Ancora una volta, un'opera 
scritta non per il gusto di scri­
vere ma perchè bisognava scri­
verla, per arricchire tutti con una 
esperienza esemplare di molti 
Ilo citato ire opere straniere: ma 
anche In nostra letteratura di tur-
gi è ricca, se si sa cercare, di 
opere di questo'tipo. Sono scrit­
tori di professione che sentono 
il •bisogno di ilare una v w e a 
sofferenze e a lotte oscure e di-
meniicnte. come Francesco Jovi-
ne nelle Terre del Sacramento: 
sono forze nuove che entrano nel 
mondo della •« letteratura ufficia­
le > portando una testitnom'anzu 
di vita, come Renata Vigano, con 
la sua popolana Agnese, che « va 
a morire > nella lotta partiziann. 
(E non dimentichiamo il Cristo 
si è fermato ad Eboli di Carlo 
Levi, che — indubbiamente — 
rappresenta il primo orientamen­
to in questo senso della lettera­
tura italiana del dopoguerra». 
Ma sono anche mini ini del po­
polo: l'operaio Montagnana nelle 
sue Memorie di un operaio tori­
nese. l'operaia Teresa Noce in 
Giooentù senza sole e in ... Ma 
domani farà giorno. E si- «i \;i 
a cercare, si scoprono testimo­
nianze di alto valore, «critte in 
questi anni, e purtroppo rima­
ste confinate in provincia o in 
una piccola edizione sfortunata. 
libri, per fare un esempio, come 

CONTRO IL PERICOLO DELLE INFEZIONI ESTIVE 
:? . 

Obbligatorio per i gelati 
il certificato di nascita 
\ Una disposizione dell'Alto Commissariato - Visite mensili di controllo 

Le esequie a Mosca 
di una scrittrice sovietica 

La figura di Tatiana Sospklna-Ku-
parnlk - La traduilonl dai ola*»lol 

datiti letteratura drammatica) 

Su' ghiacciai cadenti - Re- Commissariato alla Saniti, per-

Gioia dì bimbi nella rolonìa del Comune di Parma. In ogni turno, 
della durata dì quaranta giorni, sono ospi a i duecento ra^nzti 
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gna sereno infenso' ed infinito 
Nel^ suo grande silenzio il mez­
zodì. 

Ma a livello del mare, è un'al­
tra cosa. Immobile la volta del 
cielo pende sul nostro • capo, e 
luce e caldo si diffondono nelle 
afose ore meridiane col veleno 
dei rumori che la città produre. 

Alla sera, però, una certa fre­
scura ventila in questi giorni 
le vie e la gente va in processio­
ne a respirarla. Come molti al­
tri cittadini mi avvio an­
ch'io, s o v e n t e , a dissetarmi 
dopo il lavoro, in una gelateria 
cittadina, quando 11 solleone ar­
roventa la strada sotto i piedi 
e l'afa, gravando stilla nuca, 
mozza il fiato. 

Sorbetto, quand'ero bambino, 
era la panna o il sugo di frutta 
che si faceva congelare nella 
sorbettiera casalinga di stagno. 
Ora i sorbetti sono lontani nel 
tempo e rimangono le cosiddette 
gelaterie... sottoposte a rigorosa 
vigilanza. 

Una deposizione urgente è sta­
ta, infatti, diramata dall'Alto 

che le autorità sanitarie svolga 
no la massima vigilanza sulla 
produzione dei gelati. I casi di 
infezioni collettive, accaduti in 
varie città, tra cui ultimamente 
Roma, '• e l'elevata ' temperatura 
di questa estate impongono, a 
giudizio del Commissariato, che 
le Amministrazioni comunali, 
per la parte di loro competenza, 
esigano l'osservanza della auto­
rizzazione per il commercio am­
bulante e la vendita, in tale for­
ma di commercio, dei soli gelai! 
chiusi in involucri originali con 
l'indicazione della ditta produt­
trice. 

Infine gli uffici sanitari comu­
nali dovranno eseguire una visita 
mensile di controllo igienico ai 
recipienti ed alle persone ad­
dette alle lavorazioni. 

Sono noti gli episodi epidemi­
ci, causati da gelati contaminati 
con stafilococchi enterotossici, 
accertati in provincia di Firenze 
nel 1948 e nel 1950, e l'episodio 
verificatosi in Udine nel 1950, 
che fu oggetto di relazione peri 
tale ad opera dei professori Gio 

politico-storico? La cataloga/io- Un uomo, un partigiano di Ro 
ne poco importa. E' una artista. 
o no, Consiancia? Avrà un po­
sto. o no. nelle future storie della 
letteratura? Non lo so: io scri­
vo da lettore, non da critico. So 
però, come lettore, una- cosa: 
Constancia scrive bene non tan­
to perchè è una donna di alta 
cultura, di gusto fine e così via: 
ma piuttosto perchè quello che 
la interessa non è lei che scrive. 
ma ciò che scrive: perchè — evi-

berto Battaglia, che. nella sua 
sincerità, immediatezza e concre­
tezza. illumina questa grande 
erroca della storia italiana me­
glio di molti discorsi, anche se 
giuMi. e di o|>ere streftamenU 
politiche, anche se buone. Perchè 
non riunire, non riprendere e 
non crilancinrc » queste testimo­
nianze? Credo che questa sia oz-
gi la richiesta non di uno. ma di 
molti lettori. 

LA VERITÀ' SULL'ASSISTENZA ALL'INFANZIA IN ITALIA 

Comuni e Province sostengano 
i loro dirilti per le colonie eslive 

Dichiarazioni all'Unità del compagno Fabiani, presidente dell'Amministrazione provinciale di 
Firenze • Gii attentati alla libertà degli Enfi locali - Giudizi dei prof. Codignola sulla PCA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, luglio. 
Il presidente della Provincia di 

Faenze, compagno Mario Fabia­
ni. ci ha fatto le seguenti dichia­
razioni sull'attualissimo proble­
ma delle colonie estive per la 
infanzia. 

— 7»nan;i tutto — ci ha detto 
Fabiani — è giusto ricordare, la 
opera positiva svolta dagli enti 
focati di ogni tendenza per ga­
rantire un sempre più largo invio 
di ragazzi al mare e ai monti e 
per migliorare il trattamento 
e l'assistenza nelle colonie. Il 
punto di vista che già sostenevi' 
mo due anni or sono nel Con­
gresso dei Comuni a Napoli, e 
cioè che la spesa delle colonie 
doueua essere iscritta fra le spese 
obbligatorie del ncstro bilancio, è 

ormai praticamente accettato an­
che dagli organi tutori e dal mi­
nistero. Da parte loro i Consìgli 
comunali hanno già stanziato, in 
misura indubbiamente maggiore, 
e stanzieranno nei prossimi anni 
somme a tale scopo; nella sola 
provincia di Firenze fra Ammi­
nistrazione provinciale e Comuni 
assisteremo quest'anno oltre 4-000 
bambini. 

l ' i l grave t en ta t ivo 
Questo è ti lato positivo della. 

questione, ma — ha continuato 
il compagno Fabiani —, il pub­
blico gin conosce quali molteplici 
e serie preoccupazioni sono sorte 
in questi ultimi tempi in seguito 
all'atteggiamento e a specifiche e 
sempre più frequenti azioni com­
piute dalle autorità governative. 

L'ultima, in ordine di tempo, e 
la cessione da parte della G. I. 
alla Pontificia Commissione Hi 
Assistenza di tutto il complesso 
di beni della stessa G.I., anunoii-
tanti ad un valore dì diversi mi­
liardi. Questo' deplorevole con­
tratto è stato preceduto ed ac­
compagnato da un seguito di 
pressioni più o meno legali perchè 
e gli ott i locati e le organizzazioni 
dei lavoratori cedessero ogni 
compito di direzione e di con­
trollo in favore della Pontificia 
Commissione. A questo scopo 
furono soppresse Vanno scorso 
varie colonie gestite da enti de­
mocratici, col motivo dichiarato 
che in esse i bambini avevano 
cantato in coro l'Inno dei lavo­
ratori e si giustificò il provvedi­
mento sotto lo stupefacente titolo 
di accusa dì atti immorali. In 

-^Cpffyi 

L'afflusso di turisti stranieri nel lostre Paese sembra particolarmente intenso quest'anno. L'attricr 
Miriam Bra allieta con la ava fresca bellezza un ammasso di vecchi ruderi nei dintorni di Roma 
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NOTIZIE BELL£ ARTI 
Raccolta d i disagni 

- Sella collana del D.segno popo­
lare sono statt pubblicati per le 
Edizioni di Cultura Sociale ancora 
due quaderni'- il 5. con dieci dise­
gni di Benso Vespignam sugli « O-
perat romani » e il 6.. con dieci di­
segni di Giovanni Omicciolt sui 
« Tagliaboschi della Stia ». Un bre-
rc scritto a carattere autobiografi­
co det due artisti precede, come 
di consueto, i disegni. 

Lo scritto di Vespignam è in 
breve ti racconto ài come un gio­
vane artista m cerca di motivi per 
la periferia di una grande città 
possa passare, da un primo contatto 
puramente estetico eoa gli operai. 
a un contatto più profondo, che 
implica una più matura compren-
sione e partecipazione, e dt come 
un simile passaggio possa influire 

' sulla forma della sua arte 
« Disegnavo, seduto in terra, il 

quartiere alto sui prati, una mu­
raglia fitta di finestre, j bambini 
si fermavano a guardare,- si ferma­
vano anche gli operai Guardavano 
a li.ngo e in silenzio, parlavano 
tra loro a bassa voce. La loro pre­
senza sembrava paralizzarmi: dise­
gnerò più lentamente, cercato di 
diradare il segno e le ombre.. Aerei 
voluto, tuttavia, disegnare quei tol­
ti angolosi, bruni, tnoaraf.1. i col­
ti chiari dei bambini, ma non osa­
vo. Temevo la loro cunositd. il loro 
giudizio. A casa cercavo di dise­
gnarli a memoria. Solo più tardi 
cornino»»* m comprendere quel loro 
ésatderio di riconoscerti nei miei 

h 

latori, di veder chiara Ogni cosa. 
dt ritrovare nelle lince e rid co­
lon la storta delle dure giornate 
di lavoro ». Per venire incontro a 
quel desiderio, per stabilire un con­
tatto più profondo con quegli uo­
mini. Vespignam ha dovuto intra­
prendere un lungo lavoro: e II mio 
orgoglio — egli sente — cerca sem­
pre di non imputare gli errori e i 
fallimenti al mio poco talento, alla 
mia debole volontà. Ma nello stes­
so tempo, quasi, t miei erron sta­
biliscono nuori e più forti legami. 
sento crescere la mia passione: ogni 
tasa. ogni uomo diventa il « mio > 
personaggio. Qualcosa ogni giorno 
si chtar scc. cssume un significato 
inatteso Disegnare e dipingere Si­
gnifica soprattutto comprendere». 

l pnmt risultati di questo lavo­
ro sono dunque, almeno in parte. 
immediatamente verificabili sui di­
segni pubblicati nel quaderno: una 
fabbnea con una ciminiera fumi­
gante. operai che spingono il car­
rello. che si curvano sul saldatore. 
che spalano. E' avvenuto, ora, in­
teramente il passaggio in questi 
disegni da quel primo contatto 
estetico a un contatto più profon­
do. meno intellettualistico? A me 
pare di no. anche se mo:ti di que­
sti disegni sono veramente di gran­
de bellezza, e det resto anche Ve­
spignam è consapevole (e lo di­
chiara) di avere ancora molta stra­
da da fare per raggiungere gli 
obiettivi che si propone. Ad coni 
modo un pregio del volumetto è 
proprio quello di porre il proble­

ma e di porlo »n modo concreto. 
Lo scritto di Giovanni Omiccioh 

è una lettera ideale diretta ai ta­
gliaboschi che ranista ha disegna­
to, m bisogna congratularsi con que­
sto pittore che dimostra dt saper 
adoperare la penna (almeno a me 
paref con altrettanta orcitira che 
il suo pennello e il suo pennino di 
disegnatore « Questa gente del bo­
sco. questi tagliaboschi nodosi co­
me radici, noi igaton solitari in un 
mare dt foreste verdi e fresche. 
spuntavano da una valle azzurro-
presto. prima dei sole, saltando da 
una roccia alTattru come caprioli. 
con le scarpe infilate in ama a un 
bastone usato dal tempo che reg­
ge uno streccio con il pane den­
tro % e ancora: e Li ritrovavo sul 
tardi m una segheria ad acqua-. 
oppure /i reitero cominciare il ta­
glio di un pino con certi colpi di 
accetta che staccherebbero in, un 
sol colpo la testa a un bue: «nesso 
finirono tra /oro in una gara fu­
riosa. eccitante. impressionante. 
Acciaio e muscoli *-ne in*ieme ti 
avventane senza sosta nella ferita 
sempre più profonda del pino, col­
pi sempre p'ù forti e «rejff; un 
ultimo, il più lento e preciso. an­
ticipa uno rhiunto. g tra un ro­
vinio fra i pini ancora vivi e un 
suono di grandine fitta V colosso 
stroncato ai piedi si diorite in ter­
ra con un rumore sedo». 

Questa facoltà Ica-atea dello scrit­
to. che ti accompagna mila calda 
partecipazione umana per la vite 
di quei lavoratori, ritroviamo tut­

ta intera, quasi sempre, quando ti 
segno non ti lascia vincere da un 
certo qìtal vezzo di ingenuità vo­
luta. nelle immagini disegnale. Ra­
gazzi. case tra gli alberi, vecchi ap­
poggiati alla acura, con le mas» 
nodose come tronchi, un trenino 
dt fiaba che scafa tra 1 piai, «oao 
i protagonisti di questo affettuo­
so. cordiale quaderno 

' C. M. 
Um èam ti «asat théy 

\\ pittore Raoul Luly. che ba 
ricevuto Calla XXVI Biennale ti 
gran prenuo per un pittore non 
italiano, ha ' destinato il premio 
stesso (di un milione) per metà 
a un pittore veneziano che inten­
da compiere un sogg;orr.o di stu­
dio a Parigi e per metà a un pit­
tore parigino che intenda compie­
re un sogg.oroo a Venezia. 
Il Mas— Jtimsjiiasle iéU termmckm 

Il coilez-.orusta mg uenotu Vil­
la di Bologna ha deposto al Museo 
delie ceramiche di Faenza una scel­
ta raccolta di capi di opera cinesi 
che risalgono alle dinastie Chou. 
Shang. Han .e di porcellane Sung 
e Chlng. oltre che una scultura 
tn giada degli Han. I rari clmer. 
sono stati immediatamente esposti 
r.el!a Sala de!I*E*tremo Oriente. 

Sono Imminenti al Museo in­
temazionale altri arrivi dal Mu­
seo dal Louvre di Parigi, dalla 
American School or Archaeology 
di Atena. dall'ArchaeolOflcal Sur­
re* of India di «uova OtthL 

:,egiiito fuiono negali i contributi 
in denaro e in riueri n ogni co­
lonia gestita da organizzazioni 
democratiche e, mentre diventava 
problematica la concessione dei 
permessi di apertura, si molti­
plicarono le vessazioni di ogni 
genere. 

t" euidente che siamo doranti 
ad un serio tentativo da parte 
clericale di monopolizzare a scopi 
non solo politici ma anche di 
lucro il campo dell'assistenza 
estiva. Sull'attività della P.C.A. 
sono stati espressi giudizi severi 
e non solo da parte nostra. Ripeto 
quello del prof. Ernesto Codigno­
la, uno fra i più noli studiosi 
italiani di pedagogia: « La P.CJL., 
nonostante gli ingenti mezzi di 
cui dispone, non ha recato finora 
nella gestione delle sue coionie 
nessuna di quelle innovazioni in 
cui si sono invece distinti, per 
esempio, organismi laici della 
Repubblica francese o piccole 
istituzioni private italiane. Anco­
ra una volta il provvedimento è 
stato dettato da preoccupazioni 
confessionali e commerciali e non 
da intenti assistenziali ed edu­
cativi. Ce ne duole veramente 
per il nostro Paese. Si radica tn 
tal modp sempre più negli animi 
la persuasione che ìa Democrazia 
cristiana non tiene in nessun 
conto il giudizio dei competenti 
e. degli osservatori disinteressati 
quando sono in gioco i suoi i n -
'cressi di parte ». 

li!berta di scelta 
Aggiungerò a questo giudizio 

del prof. Codignola la mia con­
vinzione che il monopolio è la 
premessa per una cattiva gestione 
e per una riduzione dell'assi­
stenza. 

— Quali sono, abbiamo chiesto 
poi a Fabiani — le linee che tu 
suggerisci per contrapporre una 
azione organica a questo grave 
attentato alle libertà di organiz­
zazione e di assistenza? 

— Credo, — ci ha i isposto il pre­
sidente deH'Ajn:njnistrazione pro­
vinciale fiorentina — che le or­
ganizzazioni dei lavoratori deb­
bano attraverso i loro organi e i 
loro rappresentanti politici riaf­
fermare energicamente i diritti 
sanciti dalla Costituzione, denun­
ciando i soprusi di cui son fatte 
segno. La difesa di questo loro 
diritto di organizzazione coincide 
col diritto di tutti i cittadini di 
scegliere liberamente gli istituti 
cui affidare i loro ragazzi per le 
vacanze estive; questo diritto non 
potrà essere soppresso altro che 
con un ulteriore seguito del tutto 
illegale delle azioni governative 
in corso. 

Ma vi è un altro aspetto della 
questione su cui abbiamo, noi 
amministratori, il dovere di es­
sere particolarmente precisi. E' 
necessario che gli enti letali, le 
Province e particolarmente i Co­
muni, difendano il loro diritto di 
autonomia nell'organizzazione di 
colonie proprie e nella scelta de­
gli istituti cui affidare i ragazzi da 
loro assistiti. Ciò facendo abbia­
mo la coscienza dt contribuire a 
un'tffdispenxabtte opera di mi­
glioramento in questo settore e 
di proseguire l'adempimento di 
un compito che i Comuni hanno 
sempre «volto e che in sede co­
stituzionale, a Province e Comuni, 
su delega della regione, è affi 
dato in modo preminente. 

Si tratta quindi, per noi, non 
solo di difendere l'assistenza ai 
ragazzi, ina di opporsi a un nuo­
vo attentato alle libertà istitu­
zionali degli Enti locali. Sono 
convinto — ha concluso Fabiani 
— che in questo grave problema 
le Amministrazioni troveranno 
molti appoggi e molte simpatie. 
dovunque, cosi come contro certi 

parte quest'anno: Guido Ballo indegni soprusi noi abbiamo tro-
Stefeno Calrola. Raffaele Canteri, vato a Firenze, nello stesso carn­

ati Princessehor Museum di 
Lecuvarden in Olanda, dalla Dele­
gazione archeologica francese nel-
l'Argr-nistan. dalla Casa di cultura 
ecuadoriana. dall'Engiish cerami e 
Cuoia di Londra, dal Museo delie 

, a.*I decoracve di Praga, dal uu-
' seo di Stato de! Lussemburgo, dal­

la Lituania e dalle Filippine. 
II Museo internazionale de: le ce­

ramiche. pertanto, tende sempre 
più a diventare un centro univer-
«ale di documentarlone. 
Amcka auewtammm 9 Premia Situerà 

Le voci che il notissimo Premio 
' Suzzata eia morto in seguito a 

nuove più gravi difficoltà finan­
ziane trovano una smentita nei 
regolamento delia quinta edizio­
ne del Premio diffuso in questi 
giorni. 

La costituzione di un Comitato 
di Amici del Premio Suzzara ha 
permesso di superare le difficoltà; 
cosi anche quest'anno si avrà la 
ormai tradizionale, simpatica asa 
gnazione di premi in natura alle 
opera di pittori e scultori Italiani 

Le opere dovranno pervenire alla 
Segreteria entro 11 30 agosto e la 
Mostra si aprirà a Suzzara 11 14 
settembre. Della giuria faranno 

Vincenzo Costantini. Emilio pac-
dou. Ettore Gian Ferrari, ilaffael-
llno Da Grada. Tabe Mignon! En­
rico Piceni. Orio VeraanL Dine 
Villani. Cassia Kasatttat, uà epa» 
saie • uà contadine. 

pò democristiano, e, tndabbia-
mrru'e, presso ogni cittadino 
onesto, la possibilità di ««ire in 
comune per la difesa di certi 
elementari diritti. 

E. L. 

vanardi e Monaci per la parte 
batteriologica e del professor 
Zanella per la parte chimica. 
Nell'episodio, avutosi in Udine 
il 6 giugno 1950, oltre 500 sog­
getti che avevano consumato ge­
lati vennero colpiti, a breve di­
stanza dall'ingestione (da 2 a 3 
ore dopo, in media) da nausea, 
vomito, diarrea e prostrazione 
generale. Tutti i soggetti si ri­
stabilirono in circa 24-48 ore. 
Com'è ben noto, la crema è uno 
dei sustrati più frequentemente 
Incriminati nelle - intossicazioni 
da stafilococco, e in essa questi 
microrganismi possono facilmen­
te moltiplicarsi. Non fu possibile 
in quel caso chiarire la prove­
nienza degli stafilococchi ente­
rotossici: è, tuttavia, verosimile 
che, nell'episodio anzidetto, i mi­
crorganismi specifici fossero per­
venuti nelle miscele dopo la cot­
tura e che in esse si fossero mol­
tiplicati durante la permanenza 
per qualche tempo a temperatu­
ra ambiente — stagione estiva — 
prima del congelamento. 

E» qui catìe a proposito che si 
ricordi come taluni stafilococchi 
siano stati riscontrati quali col­
pevoli d'intossicazione alimenta­
re perchè dotati della proprietà 
di elaborare l'enterotossina che 
agirebbe irritando la mucosa del­
l'intestino. 

In molte città, giustamente, già 
da molti anni viene vietato agli 
ambulanti di fabbricare i gelati, 
ch'essi possono soltanto vendere 
?e già preparati e chiusi in invo­
lucri originali con l'indicazione 
della ditta produttrice, proprio 
come odiernamente prescrive la 
disposizione urgente diramata 
dall'Alto Commissario alla Sa­
nità. 

I sorbetti escono, cosi, dall'o­
riginalità idi una lunga tradizio­
ne familiare e artigiana e si av­
viano alla produzione di massa 
«•on nomi diversi corrispondenti 
ai diversi metodi di manipola­
zione e congelazione delle mi­
scele allestite per la perfrigera­
zione. 

I gelali propriamente detti con 
impasto, e le granite granulose 
come neve e fondenti, e gli spu­
moni di 'meringa cotta e panna 
profumata, e le cassate con pan­
na montata e crema meringata 
e frutti canditi, non soltanto rin­
frescano il palato, ma danno 
gioia agli orchi per le varie for­
me e i vari colori, ora roridi di 
fiamma, ora bianchi, ora incar­
nati come di fresce rose. Essi 
sono, tutti, di origine italiana e 
hanno ormai acquistato, in qua-
?i tutto il mondo, una diffusione 
addirittura imponente per il l o ­
ro gusto gradevole e per quella 
speciale sensazione di ristoro 
che conferiscono soprattutto ne l ­
la stagione calda. 

Purché, come dicevamo, una 
oculata vigilanza impedisca che 
essi diventino fonte di gravi pe ­
ricoli. 

PAOLO PERANTONI 

LE PRIME A ROMA 

Tosca a Caracalla 
Ieri sera, in occasione della pri­

ma estiva della Tosca di Giacomo 
Puccini, un gran numero di spetta­
tori è accorso alle Terme di Cara-
calla per assistere alla realizzazione 
di un'edizione affidata, per quanto 
riguarda gli interpreti principali, a 
cantanti di fama ben riconosciuta 
come Maria Caniglia, Mario Del 
Monaco e Tito Gobbi. 

Applausi a scena aperta han­
no sottolineato la fine dei brani 
più popolari, quali e Vissi d'arte ». 
* E lucean le steltr , , a dimostrazio­
ne del gradimento degli intervenuti 
per le qualità canore di Floria To­
sca e di Mario Cavaradossi. Ben 
tratteggiata da Tito Gobbi la figura 
bieca del ministro della polizia pa­
palina, Scarpia. 

Lo spettacolo è stato diretto da 
Giuseppe Morelli con mestiere ed 
efficacia. 

Vice 

MOSCA, 31 (Tass). — Si sono 
svolti a Mosca i funerali della 
scrittrice sovietica Tatiana Sce -
pkina-Kupernik, deceduta all'età 
di 78 anni. 

11 necrologio pubblicato su 
Literaturnaia Gazeta dice che la 
arte e la letteratura sovietiche 
hanno subito, con la morte di 
Tatiana Scepkina-Kupernik, una 
grande perdita. 

Tatiana Scepkina - KupemiU, 
che lavorava nel campo della 
letteratura da più di 69 anni, ha 
scritto romanzi, novelle, memorie 
e versi. Tutte le opere della d e ­
funta scrittrice, la quale era 
strettamente legata all'intelli­
ghenzia progressiva russa, sono 
permeate delle idee democratiche, 
d'un nobile sentimento di amore 
verso l'umanità e del sincero d e ­
siderio di servire il suo popolo. -

Il necrologio sottolinea l ' im­
ponente lavoro compiuto dalla 
scrittrice come traduttrice di 
opere drammatiche. Le sue tra­
duzioni in versi delle commedie 
dei migliori classici dell'Europa 
occidentale — Shakespeare, V i ­
ctor Hugo, Calderon, Lope de 
Vega, Tirso de Molina e molti 
altri — costituiscono un impor­
tante contributo alla cultura s o ­
vietica ed al ravvicinamento 
culturale tra i popoli del mondo. 

Il Governo sovietico ha apprez­
zato altamente i servigi resi dalla 
Scepkina-Kupernik, e le aveva 
conferito il titolo onorario di 
Lavoratrice dell'Arte, nonché vari 
altri ordini e medaglie dell'URSS. 

Il necrologio apparso su Litera­
turnaia Gazeta è firmato dagli 
scrittori Fadeiev, Tikonov, S i m o -
nov, Surkov, Cornelciuk, Fedin 
ed altri, come pure da illustri 
attori e scienziati. 

IN AUTUNNO A VENEZIA 

Il programma del Festive' 
internazionale <fi musica 

I ooneertl dedicati all'antica Muoia 
venata - La eaaeutionl di musica 

eontamporanaa 

VENEZIA, 31. — Le manifesta­
zioni del XV Festival internazio­
nale di musica contemporanea del­
la Biennale di Venezia si svolge­
ranno quest'anno a ritmo,, serrato 
tra 1*8 ed il 22 settembrei,*ll pro­
gramma destinato all'Autunno mu­
sicale comprende il concerto di 
inaugurazione diretto da Arthur 
Rodzinsky, nel quale verranno ese­
guite opere strumentali di Vivaldi 
e un Magnificat dì Cavalli, per coro, 
archi e tromba, in prima esecuzio­
ne; un secondo programma stru­
mentale sarà dedicato all'antica 
scucia veneta. All'Autunno è anche 
destinata la' prima rappresentazio­
ne, dopo il 1755, della Diavolessa 
di Baldassare Galuppi, su libretto 
di Carlo Goldoni. L'opera sarà di ­
retta da Carlo Maria Grillini con 
la regìa di Corrado Pavolini. 

Il Festival di musica contempora­
nea prevede due rappresentazioni 
della Favola del figlio cambiato di 
Gian Francesco Malipiero, «u l i ­
bretto di Luigi Pirandello. L'opera, 
diretta da Nino Sanzogno, con la 
regia di Giorgio Strehler, andrà in 
scena il 10 settembre. 

Due concerti sinfonici di musica 
contemporanea con prime esecu­
zioni saranno rispettivamente di ­
retti da André Cluytens e da Fer­
nando Previtali e rispettivamente 
dedicati alla scuola francese e ad 
autori italiani; un'altra manifesta­
zione sarà dedicata alla musica 
sinfonica tedesca contemporanea. 
La produzione quartettistica di Hin-
demith, nella interpretazione del 
Quartetto Koeckert, sarà data in 
due serate integralmente. » 

Un concerto dedicato a recentis­
sime produzioni di musica da ca­
mera ed un concerto di musiche 
strumentali contemporanee, tenuto 
dal complesso strumentale dell'A­
baco, diretto da Umberto Carlini, 
completerà le manifestazioni del 
XV Festival. 

Come di consuetudine le opere ed 
i concerti sinfonici si svolgeranno 
al Teatro La Fenice, mentre i con­
certi .strumentali e da camera a-
vranno luogo presso la Sala dei Fi­
losofi nel Palazzo della Libreria 
sanso viniana. 
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